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Alcuni articoli di questo numero sono altresì 
pubblicati nel nostro sito www.millemani.org 
Questo periodico è dedicato esclusivamente 
alle Associazioni, pubblicando gli articoli, le 
proposte, i progetti che esse vorranno man-
dare. Ciò, è ovvio, con le esigenze di tempo, 
di spazio e di materiale disponibile. Esso 
potrà essere inviato tramite il ―Forum‖ del 
nostro sito, di cui sopra l’URL, o per il tramite 
della e-mail: 
 ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
             Cordiali saluti 
                                        la Redazione ag 

 

Mentre ero in auto ho pensato: 

«Modesto, e arrivato il momento 

di fare i conti con la salute». 

Poco dopo ero seduto nella sala 

d'attesa: subito ho capito la 

fortuna di avere amici che han-

no il coraggio di portarti in posti 

in cui da solo non andresti mai. 

Amici che sono cresciuti con me 

e che sono come fratelli. Quello 

che è successo nelle settimane 

successive ve to voglio raccon-

tare dopo. Al momento basti 

sa-pere che mi hanno diagnosti-

cato una malattia rara. Anche 

se io la chiamo strana. 

I medici mi hanno detto che se 

prima andavo a 100 all'ora con 

la quinta marcia sempre inseri-

ta, da ora in poi devo rallentare 

e vivere con la seconda, viag-

giando al minimo. 

Da quel giorno ho avuto molto 

tempo per riflettere. A ben pen-

sarci in 58 anni non mi ero mai 

fermato nemmeno per un minu-

to. A volte nemmeno per dormi-

re. Quella che sto vivendo 

adesso e una sensazione diffici-

(Continua a pagina 2) 

“ LA TELEFONATA” 

C 
'è stato un giorno in cui 

ho ricevuto una telefo-

nata: «Modesto non 

sei più lo stesso» mi dice Guido 

nell'auricolare. "C'è qualcosa 

che non va. Sarebbe il caso di 

fare un salto all'ospedale". Io 

non rimango stupito. Da un po' 

di tempo, infatti, devo trascinare 

la gamba sinistra. Ma fino a 

quel giorno non lo avevo detto 

ancora a nessuno. Mi dicono 

che anche nel parlare non sono 

chiaro. Erano giorni che mi os-

servavo in silenzio. 

Prima ho pensato non 

fosse nulla, sperando 

passasse da se. Poi ho 

pregato perché tornas-

si ad essere quello di 

sempre. E quando nes-

suno guardava, facevo 

le prove nel camminare 

e nel parlare. Fino a 

quel pomeriggio del 

primo settembre 2015, 

quando mi hanno invi-

tato a fare un giro al 

Pronto Soccorso 

dell'Ospedale Galliera 

di Genova. Era una 

bella giornata, faceva 

ancora molto caldo. 
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le da spiegare. È come 

arrivare in cima a una 

montagna e affacciarsi 

dalla vetta per ripercorre-

re con to sguardo tutta la 

strada fatta. Sbatto le 

palpebre e mi risveglio al 

centro Nemo dell'Ospe-

dale di Arenzano dove 

sto facendo fisio-terapia. 

Ma anche se gamba e 

parole stentano, la men-

te viaggia veloce. A volo 

radente, faccio a ritroso 

(Continua da pagina 1) tutto il sentiero dei miei 

primi 58 anni. Mi accorgo 

che non sono mai stato 

solo, perché Dio è sem-

pre stato al mio fianco. È 

a questo punto che ho 

acceso il computer per 

scrivere questo libro. 

In queste pagine riper-

corro il film della mia 

vita. Lo riguardo attraver-

so la lente meravigliosa 

e coloratissima di una 

fede viva, aperta e gioio-

sa che mi ha contagiato 

fin da piccolo e non mi 

ha mai abbandonato. 

Come diceva Madre 

Teresa di Calcutta: 

«Siamo una matita nelle 

mani di Dio. L'intento di 

queste pagine non è 

raccontare la vita di Mo-

desto, ma la sua parafra-

si. 

Per questo il libro che 

state leggendo si intitola: 

Il miracolo della vita. 

(Continua al prossimo 

numero) 

Questo libro è 

un testo unico 

nel suo genere. 

Aiuta chiunque 

lo legga a 

vedere il mondo 

in modo 

migliore, a 

cogliere quegli 

attimi fuggenti 

e quei segni 

che rendono la 

vita 

meravigliosa. 

Malesia e visitata da più 
di un milione di persone.  

L’obiettivo della mostra è 
far riflettere lo spettatore 
e sensibilizzare l’opinio-
ne pubblica sulle atrocità 
delle torture e la violazio-
ne dei diritti umani in un 
momento in cui queste 
tematiche tornano triste-
mente agli onori della 
cronaca quotidiana. In-
somma, un invito a ricor-
dare per non dimentica-
re. 

Una riflessione sul lato 
oscuro dell’umanità. Il 
percorso senza ritorno 
che conduce alle atrocità 
mai immaginate e infine 
realizzate per secoli in 
Europa e nel Mondo. 

U 
na delle più 
importanti mani-
festazione stori-

co-medievali  VIAGGIO 
NEL MEDIOEVO, in 
programma a Finalborgo 
dal 25 al 28 agosto 
2016, quest’anno può 
vantare di un evento 
collaterale straordinario: 
la Mostra sugli Antichi 
Strumenti di Tortura Me-

dievali dal titolo ―IL MAR-
TIRIO DEI SANTI‖. L’or-
ganizzazione è a cura 
dell’Associazione 
―Centro Storico del Fina-
le‖, con il Patrocinio del 
Comune di Finale Ligure.  

La mostra è visitabile dal 
2 giugno al 15 settembre 
2016 a Finalborgo, pres-
so la Sala delle Capriate 
dell’Oratorio dei Discipli-

nati del Complesso Mo-
numentale di Santa Ca-
terina. 

Dalla sedia inquisitoria 
alla garrota, dalla 
―Veglia‖ o culla di Giuda, 
alla botte chiodata usata 
per uccidere Attilio Re-
golo, dalla Vergine di 
Ferro detta anche Vergi-
ne di Norimberga ai con-
gegni di scherno.  Attra-
verso fedeli ricostruzioni 
di strumenti di tortura, 
utilizzati nell’epoca me-
dievale ed anche nei 
processi Inquisitori, si 
esaminano i motivi ed i 
mezzi con i quali per 
secoli l’uomo ha inflitto 
torture ad altri uomini. I 
pannelli e le illustrazioni 
tratte da antichi disegni 
raccontano nel dettaglio 
l’utilizzo degli strumenti 
nel tempo, dal Medioevo 
fino ai giorni nostri, esa-
minandone i motivi e il 
contesto storico. 

Sono interessanti ed 
inquietanti gli strumenti 
esposti nella Sala delle 
Capriate nell’ambito del-
la Mostra sugli Antichi 
Strumenti di Tortura Me-
dievali ―Il Martirio dei 
Santi‖, già ospitata in 
Spagna, Portogallo e 

Organizzazione: 

Ass.ne Centro 

Storico del Finale 

+39019690112 – 

info@centrostoric

ofinale.it – 

www.centrostori

cofinale.it 

Facebook: Centro 

Storico del Finale 

– Pagina Ufficiale 
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C’ è un’Europa, 

che non è ter-

zo o quarto mondo, che 

sfugge ai flussi migratori 

e all’emergenza umani-

taria, ma che anch’essa 

è emergenza umanitaria  

e che con la prima non è 

in competizione, perché 

le emergenze hanno 

semplicemente bisogno 

di aiuto e non di contrap-

posizioni e bilancini. 

C’è un’Europa in cui i 

bambini potrebbero am-

malarsi di meno se solo 

potessero fare un pasto 

a scuola. E c’è parados-

salmente un’Europa in 

cui bambini più fortunati 

(e che fortuna!) riescono, 

invece, ad assicurarsi un 

pasto scolastico grazie ai 

cibi forzatamente conta-

minati di una povera 

economia domestica. 

C’è una parte d’Europa 

che, grazie al contributi 

della Banca Europea per 

la ricostruzione e lo svi-

luppo che ha finanziato 

una centrale a biomasse 

che brucia migliaia di 

tonnellate di legna ra-

dioattiva, sta subendo 

gratuitamente il fallout di 

una seconda Chernobyl. 

C’è un angolo d’Europa 

in cui, pur lontano dalle 

immagini cruenti e dram-

matiche del Donbass, è 

in corso una tragedia 

silenziosa che si sta tra-

sformando in un genoci-

dio strisciante che rende 

tragiche le prospettive 

per la terza generazione 

dei cosiddetti ―bambini di 

Chernobyl‖. 

C’è un’Europa di Cher-

nobyl che è ancora ―più 

Chernobyl‖ e in cui i co-

siddetti ―bambini di Cher-

nobyl‖ sono ancora d più 

―bambini di Chernobyl‖. 

Ci sono due province in 

Ucraina, Ivankov  e Pole-

sie, in cui nel deserto 

economico e umano di 

Chernobyl, viene con-

centrata tutta questa 

desolante Europa: una 

piccolissima Europa, nel 

cuore dell’Europa, in cui 

le tutele dei minori sono 

ostaggio delle volute 

radioattive rilasciate dal-

la centrale a biomasse di 

Ivankov e dalle caldaie 

delle scuole che si ali-

mentano anch’esse con 

legname delle foreste 

contaminate perché lo 

stato non gliela fa più a 

pagare il gas per riscal-

darle; in cui le tutele dei 

minori sono violate da 

istituzioni non in grado di 

assicurare un pasto sco-

lastico durante le 8 ore di 

scuola: fatto  che aggra-

va maggiormente lo sta-

to di immunodepressione 

dei bambini e ipoteca per 

loro un futuro ancora più 

severo di quello previsto 

dalle amare e asettiche 

statistiche sulle conse-

guenze dei fallout e dei 

ciclici rifallout di Cherno-

byl. 

In questa piccola parte di 

Europa c’è anche il futu-

ro della nostra Europa…

e non solo: dai confini 

ristretti delle zone conta-

minate di queste due 

province disegnati artifi-

cialmente, i fumi e le 

ceneri della prima e se-

conda Chernobyl si dif-

fondono gli uni invisibil-

mente e i secondi sulle 

superfici agricole di vasti 

territori creando nuovi 

confini che neppure la 

fantasia umana sa ipotiz-

zare. 

Dalla zone di esclusione 

di Chernobyl, nuovo e 

paradossale Eden che 

ha sconfitto e scacciato 

la protervia umana per i 

prossimi 200.000 anni, le 

province di Ivankov e 

Polesie confinano, colli-

dono, si inglobano e 

negli ultimi 20 anni han-

no sviluppato oltre 1200 

incendi che hanno am-

morbato l’aria dalla 

Scandinavia alla Grecia, 

dalla Spagna agli Urali e 

hanno spalmato radionu-

clidi – in maniera demo-

cratica, senza distinzione 

di razza e di sesso – su 

tutti noi che li abbiamo 

inconsapevolmente in-

spirati e ingeriti. E conti-

nuiamo a farlo con i si-

lenzi criminali dell’AIEA e 

dell’OMS, alimentando 

quell’epidemia di cancri 

che ha nella follia nu-

cleare una delle maggiori 

cause. 

Aiutare questi bambini 
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non è, quindi, solo un 

moto dello spirito o un 

impulso solidaristico, ma 

un’azione inclusiva che 

rende pubbliche e usu-

fruibili la denuncia e l’in-

formazione a favore del-

la nostra stessa salva-

guardia: un dovere e una 

necessità che, tramite i 

piccoli beneficiari della 

nostra attenzione, mette 

in gioco anche il nostro 

futuro, quel futuro che 

già il premio Nobel per la 

Genetica, H. J. Muller, 

vedeva compromesso 

ben 60 anni fa: ―Il patri-

monio genetico è il bene 

più prezioso dell’ essere 

umano. Esso determina 

la vita dei nostri discen-

denti, lo sviluppo sano 

ed armonioso delle ge-

nerazioni future. In quali-

tà di esperti, noi affer-

miamo che la salute del-

le future generazioni è 

minacciata dallo sviluppo 

crescente dell’ industria 

nucleare e dalle fonti di 

irraggiamento nuclea-

ri…… Stimiamo ugual-

mente che le nuove mu-

tazioni che si manifesta-

no negli esseri umani 

avranno un effetto nefa-

sto su di loro e sulla loro 

discendenza‖. 

Massimo Bonfatti 
presidente di Mondo in 

cammino 

C’E’ UN’EUROPA…  
Sede 

operativa: 
Via Chiffi 46 

– 10022 
CARMAGNO

LA (TO) 
Tel. +39 011 
9716786 – 
+39 366 
2089847 

Fax: +39 011 
0432418 

http://www.millemani.org/Chiamati.htm
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L a testa mi scal-

cia alla base del 

collo, un fastidio persi-

stente, una sofferenza 

scomposta, una ferita 

che non rimargina, san-

guina e non consente 

alcuna consolazione. 

Da ore si susseguono le 

cataste di parole imba-

razzanti, gestualità ruba-

mazzetti dagli aggettivi 

altisonanti, recitazioni di 

urla e grida di indignazio-

ne. 

Da giorni il corteo dei 

commiati alla vita rubata 

fanno ingresso nelle 

case di ogni cittadino, 

certamente anche di 

quelli che hanno visto 

passando oltre. 

La ragazza è incollata al 

catrame dell’asfalto, bru-

ciata viva, carbonizzata 

come la coscienza di chi 

ha voltato le spalle, di 

coloro che incredibilmen-

te hanno fatto spallucce. 

Quella ragazza risulta 

semplicemente un altro 

numero da aggiungere 

alle colonne colorate 

delle statistiche, delle 

percentuali, dei dati 

esponenziali che dilata-

no a dismisura i tunnel 

senza via di emergenza,  

la pratica del sopruso, 

della prepotenza, dell’o-

micidio del più debole, 

del più fragile, dell’inno-

cente di turno. 

Per infervorare il nostro 

sdegno,  la nostra  com-

passione inferocita, po-

tremmo sempre fare una 

fiaccolata, riempire una 

piazza, brandire-

sbandierare al vento gli 

slogans. 

Sì, potremmo davvero 

farlo per calarli con forza 

sulle teste di chi  era 

presente , di chi c’era, di 

chi ha visto, di chi è ri-

masto fermo e di chi se 

l’è data a gambe levate, 

di quanti non hanno 

mosso minimante  un 

dito. 

Il boia di questo terzo 

millennio è l’indifferenza, 

l’ho detto, ripetuto fino 

alla noia, non è soltanto 

paura, viltà, vigliac-

cheria, che ci fanno 

indietreggiare di 

fronte a tanta mise-

rabilità disumana, 

che rendono il no-

stro cuore una pie-

tra, la nostra dignità 

un albero senza 

radici. La paura 

alberga in ogni uomo, 

scava dove la somma 

non ha mai sapore di 

giustizia, occorre fare 

leva su tutte le nostre 

energie interiori per ritro-

vare coraggio, quello 

spazio di terra e di san-

gue che ci fa schierare, 

senza se e senza ma, 

dalla parte chi vede rapi-

nati, umiliati, annientati i 

propri diritti fondamenta-

li. Ora più che mai c’è 

necessità di non confon-

dere il  coraggio che 

scaturisce dal rispetto 

per se stessi e gli altri, 

con l’irresponsabilità di 

chi non agisce, di chi 

non si mette in mezzo, di 

chi non fa un passo 

avanti, di chi non interce-

de umanamente, dove 

l’inaccettabile vorrebbe 

dettare legge. 

Quanto accaduto a quel-

la ragazza, non è qual-

cosa che non ci riguarda, 

perché dopotutto non 

sappiamo che fare, co-

me reagire, adagiati nei 

nostri comodi rifugi. 

Tanta inaudita ferocia, 

altrettanta colpevole 

indifferenza, ci impongo-

no di indagare non sol-

tanto su chi commette 

infamie di questa porta-

ta, è fuor di dubbio la 

responsabilità e il castigo 

che dovrà seguire, ma 

anche e soprattutto su 

quella responsabilità 
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LA MORTE E L’INDIFFERENZA  

di Vincenzo Andraous 

collettiva che costituzio-

nalmente non è penal-

mente perseguibile, ma 

ha residenza prettamen-

te morale, legame paren-

tale con la nostra origine 

ontologica, dello stare 

insieme, dentro quella 

solidarietà costruttiva 

che ci deve aiutare a 

uscire dall’angolo della 

nostra stessa disumanità 

e purtroppo indifferenza. 

La morte di quella ragaz-

za, le morti degli inno-

centi, di chi spesso, 

sempre più spesso, ri-

mane senza giustizia, 

non possono non riguar-

darci da vicino, la tragici-

tà di questo evento non 

può indurci a guardare 

da un’altra parte, a sen-

tirci autorizzati a non 

farci i conti, perché se è 

vero che non saremo 

mai complici di tanta 

efferatezza, è anche più 

vero che non dovremmo 

risultare mai  anche solo 

lontanamente correspon-

sabili di un atto tanto 

indegno. 

Comunità Casa 

del Giovane 

Viale Libertà, 23 - 

27100 Pavia - Tel. 

0382.3814551 - 

Fax 0382.29630 

Sede: 

Via Folla di Sotto, 

19 – 27100 Pavia 

– Tel. 

0382.3814490 – 

Fax 

0382.3814492 

 - cdg@cdg.it   
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O pportunità di 
servizio civile 

nazionale in Anpas 
(Associazione nazionale 
pubbliche assistenze) 
per ragazze e ragazzi di 
età compresa fra i 18 e i 
29 anni non compiuti. 
Anpas con oltre 2.500 
posti si conferma il primo 
Ente in Italia. Nelle Pub-
bliche Assistenze Anpas 
del Piemonte sono 296 i 
posti disponibili. 

Si potrà presentare do-
manda entro le ore 14 
del 30 giugno, i settori di 
attività sono i servizi di 
emergenza 118 e di tra-
sporto socio sanitario di 
tipo ordinario come ser-
vizi di accompagnamen-
to per visite, terapie e 
dialisi. Un anno di cresci-
ta civile e formativa, di 
alto valore sociale ed 
educativo e di cittadinan-
za attiva.  

Ad eccezione degli ap-
partenenti ai corpi militari 

o alle forze di polizia, 
possono partecipare alla 
selezione i giovani, sen-
za distinzione di sesso, 
che abbiano compiuto 
diciotto anni e non supe-
rato i ventotto anni (28 
anni e 364 giorni) al mo-
mento della presentazio-
ne della domanda e in 
possesso dei seguenti 
requisiti: cittadini italiani, 
cittadini degli altri Paesi 
dell’Unione europea, 
cittadini non comunitari 
regolarmente soggior-
nanti e non aver riportato 
condanne. 

La durata del servizio è 
di dodici mesi, 30 ore 
settimanali. Ai volontari 
in servizio civile naziona-
le spetta un assegno 
mensile di 433,80 euro. 

I progetti di servizio civile 
nazionale in Anpas, ap-
provati e finanziati, che 
riguardano l’ambito del 
socio sanitario sono: 
―Cittadinanza e solidarie-
tà‖ per la provincia di 
Torino (47 posti) e ―Un 
trasporto per te‖ per il 
territorio del pinerolese 
(24 posti), “Giovani e 
territorio‖ per le province 
di Biella, Novara, Verba-

nia e Vercelli (39 posti), 
―Un trasporto col cuore‖ 
per le province di Ales-
sandria, Asti e Cuneo 
(49 posti).  

Tali progetti prevedono 
lo svolgimento di servizi 
socio-sanitari sia su pul-
mini sia su autoambulan-
ze per quei cittadini che 
devono effettuare terapie 
come dialisi, trasporti 
interospedalieri, essere 
dimessi da ospedali o 
case di cura, frequentare 
centri diurni di socializza-
zione o riabilitazione. In 
molti casi gli utenti pos-
sono essere persone 
disabili che spesso ne-
cessitano di essere ac-
compagnate negli spo-
stamenti in quanto non 
autosufficienti o perché 
bisognosi di particolari 
accorgimenti durante la 
fase del trasporto. 

I progetti di servizio civile 
in Pubblica Assistenza 
Anpas nel campo del 
soccorso di emergenza 
118 sono: “Pronto 118” 
per la provincia di Torino 
(50 posti), “Target 118” 
per le province di Biella, 
Novara, Verbania e Ver-
celli (37 posti) e ―118 
Arriviamo‖ per le provin-
ce di Alessandria, Asti e 
Cuneo (50 posti). 

Questi progetti includo-
no, oltre alla possibilità di 
effettuare i servizi sociali 
precedentemente de-
scritti, anche l’impiego in 
servizi di emergenza 
urgenza 118.  

I volontari in servizio 
civile saranno quindi 
impegnati nel ruolo di 
soccorritore in ambulan-
za e in tutte le mansioni 
concernenti le attività di 
emergenza e primo soc-
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corso. I progetti prevedo-
no l’inserimento e il tuto-
raggio dei volontari a 
partire da un’adeguata 
formazione certificata 
dalla Regione Piemonte 
e da un successivo pe-
riodo di affiancamento a 
personale più esperto.  

Le lezioni teorico-
pratiche riguarderanno, 
tra gli altri argomenti, la 
gestione dell'emergenza, 
la rianimazione, il tratta-
mento del paziente trau-
matizzato, la comunica-
zione e la relazione 
d’aiuto. 

È possibile presentare 
una sola domanda di 
partecipazione per un 
unico progetto di servizio 
civile nazionale, da sce-
gliere tra i progetti inseriti 
nel bando. La presenta-
zione di più domande 
comporta l’esclusione 
dalla partecipazione a 
tutti i progetti. 

La domanda di parteci-
pazione, indirizzata diret-
tamente alla Pubblica 
Assistenza che realizza il 
progetto prescelto, deve 
pervenire alla stessa 
entro le ore 14 del 30 

giugno 2016. 

SERVIZIO CIVILE NELLE PUBBLICHE 

ASSISTENZE ANPAS:  

296 POSTI IN PIEMONTE 

Luciana SALATO 

Ufficio Stampa 

Anpas – Comitato 

Regionale 

Piemonte 

Mob. 334-

6237861 – Tel. 

011-4038090 – 

Fax 011-4114599 

email: 

ufficiostampa@an

pas.piemonte.it 

Sito web: 

www.anpas.piem

onte.it 

http://www.millemani.org/Chiamati.htm
http://www.millemani.org/Associazioni%20Pubblicate.pdf
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U 
n tappeto multi-
colore e multifor-
me di rifiuti: è 

quello che si trova su 
molte spiagge italiane, 
dove al posto delle con-
chiglie troviamo rifiuti 
spiaggiati o gettati con-
sapevolmente di ogni 
genere, dalle bottiglie ai 
mozziconi di sigarette da 
stoviglie usa e getta a 
quello che rimane dei 
cotton fioc passati dal 
water. In media ci sono 
714 rifiuti ogni 100 metri 
lineari di spiaggia. È 
quanto emerge dall’inda-
gine ―Beach litter‖ realiz-
zata da Legambiente. 

Per il terzo anno conse-
cutivo Legambiente ha 
monitorato nel mese di 
maggio 47 spiagge italia-
ne: un’area di 106.245 
mq, pari a 800 campi di 
beach volley, dove sono 
stati trovati 33.540 rifiuti 
spiaggiati. In media 714 
rifiuti ogni 100 metri li-
neari di spiaggia. Anche 
quest’anno regina indi-
scussa rimane la plasti-
ca: il 76,3% degli oggetti 
trovati è di plastica, se-
guita da mozziconi di 
sigarette (7,9%), rifiuti di 
carta (5,5%), metallo 
(3,6%), vetro/ceramica 
(3,4%), legno (1,3%), 
rifiuti tessili (1,2%) e 
gomma (0,8%). 

A guidare la top ten dei 
rifiuti spiaggiati più trova-
ti sono tre piccoli ma 
pericolosi oggetti: al pri-
mo posto ci sono i pezzi 
di plastica e polistirolo 
(22,3%), di dimensioni 
inferiori ai 50 cm, che 

costituiscono quasi un 
quarto dei rifiuti trovati. 
Secondo posto per i cot-
ton fioc (13,2%) per un 
totale di 4412 pezzi, di-
retta conseguenza della 
scorretta abitudine di 
―smaltire‖ questi rifiuti 
gettandoli nel wc e dell’i-
nefficacia degli impianti 
di depurazione. Terzo 
posto in classifica per i 
mozziconi di sigaretta 
(7,9%): in particolare 
l’indagine di Legambien-
te ne ha contati 2642, 
una quantità pari al con-
tenuto di 132 di pacchet-
ti, il 3% in più rispetto 
all’indagine del 2015. 

Seguono nella top ten: 
tappi e coperchi (plastica 
e metallo) 7,8%, bottiglie 
di plastica per bevande 
(7,5%), reti da pesca e 
acquacoltura (3,7%), 
stoviglie usa e getta di 
plastica (3,5%), materia-
le da costruzione (2,3%), 
bottiglie di vetro e pezzi 
(1,9%) e bottiglie e con-
tenitori di detergenti 
(1,8%). Rifiuti che fanno 
male all’ambiente, alla 
fauna, all’economia e al 
turismo. Tartarughe ma-
rine, uccelli e mammiferi 
marini possono restare 
intrappolati nelle reti da 
pesca e negli attrezzi di 
cattura professionale 
oppure morire per soffo-
camento dovuto all’inge-
stione accidentale di 
rifiuti scambiati per cibo. 

L’indagine ―Beach litter‖, 
che rientra nell’ambito 
della campagna 
―Spiagge e Fondali puliti 
– Clean-up the Med 

2016” realizzata anche 
grazie al contributo di 
Cial, Novamont e Viro-
sac, è stata eseguita dai 
volontari di Legambiente 
nel mese di maggio 
2016. 

Le situazioni più critiche 
sono state rilevate sulla 
spiaggia di Coccia di 
Morto a Fiumicino, in 
prossimità della foce del 
Tevere, dove si accumu-
lano i rifiuti provenienti 
dal fiume. Qui Legam-
biente ha trovato il più 
alto numero di rifiuti: 
oltre 5500 rifiuti in 100 
metri. Dei rifiuti rinvenuti, 
il 67% è imputabile alla 
cattiva depurazione, con 
la presenza di ben 3716 
cotton fioc e diversi altri 
articoli (deodoranti per 
wc e blister). Maglia nera 
anche per quella di Oli-
vella nel comune di San-
ta Flavia (PA), con 1252 
rifiuti in 100 metri di 
spiaggia, circondata e 
sfregiata pesantemente 
anche da manufatti di 
cemento pericolanti. 
Importante segnalare 
anche le spiagge invase 
dai rifiuti provenienti dal-
la pesca, in particolare la 
spiaggia di Canovella de’ 
Zoppoli a Duino Aurisina, 
Trieste, dove ben il 65% 
dei rifiuti trovati sono 
riconducibili a reti di mitili 
e la spiaggia sul Mar 
Piccolo a Taranto, nei 
pressi del Parco Cimino 
(con il 44% dei rifiuti 
riconducibile alla pesca). 

 “Il problema dei rifiuti 
spiaggiati e di quelli in 
mare – dichiara Rossella 
Muroni, presidente na-
zionale di Legambiente – 
rappresenta la punta 
dell’iceberg di un proble-
ma molto più complesso 
che deve essere affron-
tato al più presto. Circa il 
70% dei rifiuti che entra 
a contatto con l’ecosiste-
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ma marino affonda e 
solo il 15% resta in su-
perficie. Per questo è 
urgente mettere in pro-
gramma azioni per la 
progressiva riduzione dei 
rifiuti in mare e nella 
fascia costiera, come 
previsto dalla Direttiva 
Europea Marine Strate-
gy, che in Italia non sono 
ancora state messe in 
campo. Il nostro Paese 
faccia la sua parte e 
raccolga la sfida dell’o-
biettivo che impone la 
direttiva Marine Strategy 
ai paesi membri: rag-
giungere il buono stato 
ecologico per i nostri 
mari entro il 2020. Senza 
dimenticare che per con-
trastare l’abbandono 
selvaggio dei rifiuti, è 
indispensabile un impe-
gno comune e il coinvol-
gimento delle ammini-
strazioni e dei cittadini. 
La spiaggia e il mare 
sono un bene comune 
da proteggere, e non 
una discarica a cielo 
aperto. Per questo Le-
gambiente questo week-
end con Spiagge e Fon-
dali puliti invita tutti a 
partecipare alla grande 
pulizia delle spiagge, 
delle scogliere e dei fon-
dali in programma in 
tutta la Penisola‖. 

SPIAGGE  INDAGINE LEGAMBIENTE: 

714 RIFIUTI OGNI 100 METRI 

MDC Liguria 

Coordinamento 

regionale 

Presidente: 

Salvatore 

Franco 

Via Caffa, 3/5 b 

16129 Genova 

Tel: 010 

3623036 Fax: 

010 3623036 

e-mail: 

genova@mdc.it 

http://www.millemani.org/Chiamati.htm
http://www.millemani.org/Associazioni%20Pubblicate.pdf
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S 
ostanze e compor-
tamenti per miglio-
rare le performan-

ce personali, per ricerca-
re nuove, più intense 
sensazioni… Sostanze e 
comportamenti a uso 
ricreazionale, in compa-
gnia di amici, nei luoghi 
del divertimento, in modo 
non continuo per non 
sentirsi dipendenti… 
Sostanze e comporta-
menti sostitutivi dei lega-
mi sociali e considerati 
markers di successo… 
Sostanze e comporta-
menti come forme inap-
propriate di ―autoterapia‖ 

di un malessere latente e 
diffuso, non sensibilizza-
to e perciò non proble-
matizzato… I nuovi sce-
nari delle dipendenze 
patologiche nella popola-
zione giovanile non sem-
brano estranee a forme 
di disagio inconsuete, 
recenti o comunque non 
così espresse nelle epo-
che precedenti, in rela-
zione a emergenti e at-
tuali problematiche so-
ciali e ambientali. 

Questo vale per l'abuso 
o il misuso di alcol, con 
modalità diverse da quel-
le ―tradizionali‖, quali il 

bere fuori pasto, gli alcol-
pops, gli ―happy hour‖, il 
policonsumo, il binge 
drinking, ecc., tutte con-
dizioni che possono in-
crementare notevolmen-
te i comportamenti pro-
blematici alcolcorrelati e 
le loro possibili conse-
guenze. 

E vale per le dipendenze 
comportamentali e per il 
fenomeno delle nuove 
sostanze psicoattive. 
Nell’ultimo decennio, 
infatti, parallelamente 
alla stabilizzazione 
dell’uso delle droghe 
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tradizionali, è cresciuto 
anno dopo anno il mer-
cato delle ―nuove dro-
ghe‖, un elenco impres-
sionante di composti 
diventati rapidamente 
popolari e facilmente 
disponibili. 

Commercializzate so-
prattutto sul web e in 
negozi specializzati, qua-
li smart shop e head 
shop, come profumatori 
d’ambiente, sali da ba-
gno o fertilizzanti, evi-
denziano spesso effetti 
devastanti a livello fisico, 
psichico e comportamen-
tale, come efficacemente 
testimoniato da alcuni 
nomi gergali nell’ambito 
della popolazione giova-
nile: la droga del canni-
bale… la droga dello 
stupro… la droga della 
pazzia. 

L'evento si rivolge a me-
dici, insegnanti, giovani 
delle scuole superiori per 
far conoscere il proble-
ma e stimolare una di-
scussione partecipata 
attraverso lo strumento 
cinematografico. Verran-
no proposti spezzoni di 
film con al centro il tema 
delle vecchie e nuove 
dipendenze e verranno 
discusse le nuove strate-
gie d’intervento e i per-
corsi terapeutici più effi-
caci. 

Associazione IDEA 

Genova ONLUS 

Istituto per la 

ricerca e la 

prevenzione della 

Depressione e 

dell’Ansia 

Via San Luca,15/5 - 

16124 Genova - 

Tel. e Fax 

010/2476402 - E-

mail: 

ideagenova@libero.

it 

http://www.millemani.org/Chiamati.htm
http://www.millemani.org/Associazioni%20Pubblicate.pdf
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quel-
le di 
- divulgare all’esterno ideali, notizie e quant’altro 

scaturisca dagli scopi e 
ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite 

vari ―Media‖;  
- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le 

associazioni di volontariato 
con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far 

conoscere e far 
avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizza-
re l’opinione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista 
umano e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantag-
giate allo scopo  

di tentare un reinserimento nell’ambito sociale. 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 

PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTO 

RANGERS 

  

Dir. Resp. Padre Modesto Paris 
Indirizzi: Salita Campasso di San Nicola 3/3, 
16153 Genova  
via XVII Settembre 12, 06049 Spoleto (PG) 
Via A. Vespucci 17, 10093 Collegno (TO) 
Fossato San Nicola 2, 16136 Genova 

Genova: 
Tel.: 010.6001825  
Fax: 010.6593603— 010 8631249 
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  
 
Collegno: 
333 1138180 

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

la vita come un dono e che cer-
cano di impegnarlo per il me-
glio, per il bene. Se saremo in 

tanti a compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cambia-

re. 
D’altro canto, non dobbiamo 

ritenerci indegni o incapaci per-
ché tutti possiamo, ad ognuno è 

data la possibilità di rendere 
migliore la propria vita e, insie-

me ad altri, di trasformare il 
mondo. 

 “Se questi e quelli, perché 
non io?” 

 
     E’ l’incitamento di Sant’Ago-
stino a non aspettare che inizi 
qualche altro.  Tocca a te, 
oggi, cominciare un cerchio di 
gioia. spesso basta solo una 

scintilla piccola piccola per far 
esplodere una carica enorme. 

Se ognuno pensasse a cam-
biare se stesso, tutto il mon-

do cambierebbe.           
(Bayazid ) 

 
“se molti uomini di poco con-
to, in molti posti di poco con-

to, facessero cose di poco 
conto, allora il mondo potreb-

be cambiare”.  
(Torelli)  

 
Non riteniamoci degli eroi per 

ciò che facciamo, ma semplice-
mente persone che accolgono 

Basta una scintilla di bontà e il 
mondo comincerà a cambiare. 

 
Nessuno si senta obbligato a 

diffondere la Parola di Dio, tra-
mite mail. Infatti, chi non si sen-

te pronto a farlo, sappia che 
prima deve imparare ad acco-
glierla nel proprio cuore e poi, 
pian piano troverà il piacere di 

trasmetterla ad altri. Non ingan-
na mai! Non abbiate paura! 
Spalancate le porte a Cristo 

(Giovanni Paolo II). In internet 
circolano miliardi di parole spes-
so vuote, insulse, volgari, offen-
sive ecc. e allora gustiamoci la 
PAROLA DI DIO! Se qualcuno 
si vergognerà di me e delle mie 
parole, il Figlio dell'uomo si ver-
gognerà di lui quando ritornerà 
nella gloria sua e del Padre e 
degli angeli santi. (Lc 9, 26) 

Il Nostro Spirito 

Dist. Orizz: 
3, 7, 11, 15 
Largh. Casella: 3,756 
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